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L’agricoltura nelle aree colpite dal sisma 







Sono 54 i comuni individuati nel Decreto del Ministero 
dell'Economia del 01/06/2012 

Gli abitanti raggiungono le 760 mila unità e le famiglie 
sono 326mila; sono il 30% della popolazione delle 
quattro province coinvolte, con un sistema produttivo 
importante 66 mila unità locali e 270 mila addetti.



Il settore primario dell’area colpita 
dal terremoto comprende il 19% 
delle aziende agricole e 
zootecniche regionali, il 10% di 
quelle con allevamenti ed il 20% 
della Superficie Agricola Utilizzata .

Nell’ambito della filiera 
agroalimentare, oltre alla presenza 
di quasi 7 mila addetti impiegati 
nell’industria della trasformazione 
alimentare, va segnalata la 
presenza in diversi comuni dell’area 
di numerosi caseifici e impianti 
trasformazione e lavorazione 
prodotti agricoli



Aziende agricole e 
zootecniche totali

SAU (ha)
Di cui aziende 

con allevamenti

Comuni colpiti provincia Modena 5.020 66.258 480
Totale provincia MO 10.533 127.550 2.114
Comuni colpiti Modena su provincia (%) 47,70% 51,90% 22,70%

Comuni colpiti provincia Bologna 3.160 59.591 195
Totale provincia BO 10.785 173.594 1.462
Comuni colpiti Bologna su provincia (%) 29,30% 34,30% 13,30%

Comuni colpiti provincia Ferrara 3.282 58.433 161
Totale Provincia FE 7.769 177.706 399
Comuni colpiti Ferrara su provincia (%) 42,20% 32,90% 40,40%

Comuni colpiti provincia Reggio Emilia 2.273 30.686 397
Totale provincia RE 7.762 102.107 2.051
Comuni colpiti Reggio Emilia su provincia (%) 29,30% 30,10% 19,40%

Totale area colpita dal terremoto 13.735 214.968 1.233
Totale Emilia-Romagna 73.441 1.066.773 12.299
Area colpita su regione (%) 18,70% 20,20% 10,00%

Fonte: elaborazioni Ervet su dati Istat, 6° Censimento Agricoltura 2010

L’agricoltura nelle aree colpite
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Fonte: 6° Censimento Generale Agricoltura



E’ stata coinvolta il 17% della forza lavoro agricola della regione

Fonte: 6° Censimento Generale Agricoltura

Manodopera aziendale (persone impiegate nei comuni colpiti dal sisma)

Conduttore
Altra 

manodopera 
familiare

Altra 
manodopera 

aziendale

Totale 
manodopera 

aziendale

MODENA 4.914 4.094 6.683 15.691
BOLOGNA 3.082 2.236 2.330 7.648
FERRARA 3.243 2.291 4.280 9.814
REGGIO 2.240 2.022 2.162 6.424
TOTALE 13.479 10.643 15.455 39.577

Manodopera aziendale (giornate di lavoro nei comuni colpiti dal sisma)
MODENA 603.195 335.426 260.781 1.199.402
BOLOGNA 348.071 178.206 182.388 708.665
FERRARA 383.823 187.756 174.783 746.362
REGGIO 292.290 206.167 107.660 606.117
TOTALE 1.627.379 907.555 725.612 3.260.546

REGIONE 19.255.000



Danni all’agroalimentare:

- il più colpito è stato il sistema produttivo del 
Parmigiano Reggiano si sono superati i 130 
milioni per i danni . Oltre 600 mila le forme 
cadute dalle scalere e l’inagibilità di diversi 
caseifici.
- Danni anche agli stabilimenti enologici sia 

alle strutture murarie che  agli impianti e alle
acetaie, con perdita del prodotto; 
Colpite le strutture per la lavorazione e 
conservazione delle produzioni ortofrutticole 
e dei cereali, con danni alle strutture ed agli 
impianti tecnologici (celle frigorifere) o silos di 
stoccaggio e trasformazione del pomodoro.

Pesanti i danni anche al sistema idraulico e 
di Bonifica



Dopo il terremoto: 

� La costituzione di una gestione commissariale in capo al Presidente  della 
Regione 

� Emanazione di una legge fondamentale il Decreto legge 74 del 06/06/2012 –
legge 122/2012 

� I provvedimenti assunti ad oggi: 16 provvedimenti nazionali, 8 regionali + PDL 
ricostruzione in corso di approvazione e 88 ordinanze del Commissario delegato 

� La devoluzione delle regioni italiane dei fondi dello sviluppo rurale a favore 
delle aree colpite dal sisma



Ordinanza n. 57 Interventi ammissibili ordinanza ricostru zione attività
produttive e agricoltura 

Per cosa:
• ristabilire la piena funzionalità degli 

immobili destinati all’attività
dell’impresa, distrutti o danneggiati dal 
sisma;

• riparazione e riacquisto dei beni 
mobili strumentali , compresi impianti, 
infrastrutture e macchinari, volti a 
ristabilire la loro piena funzionalità per 
l’attività dell’impresa;

• ricostituzione delle scorte e dei 
prodotti finiti connessi all’attività
dell’impresa;

• delocalizzazione, temporanea e/o 
definitiva, delle attività danneggiate 
dal sisma;

• ristoro dei danni economici subiti 
dai prodotti.

Chi può:
• Immobili (proprietà, disponibilità per 

locazione o comodato, utilizzato nei 
36 mesi precedenti, in costruzione, 
uso abitativo, accessori o strumentali 
ad attività di impresa)

• beni strumentali (utilizzo di beni 
danneggiati o distrutti)

• Scorte (titolarità se danneggiate o 
distrutte)

• delocalizzazione temporanea e 
definitiva (esercizio attività
nell’immobile: ne sono proprietari o 
detentori per altro titolo)

• prodotti dop/igp (titolari dei prodotti 
o tenuti alla loro custodia)



Le misure del PSR

Lo Stato, per le annualità 2012 e 2013, ha assicurato l’intera quota di 
cofinanziamento del PSR della Regione Emilia-Romagna per un totale circa di 
55 ml di € , per favorire il rilancio del settore agricolo ed agroindustriale.
Le  Regioni (ad eccezione della Lombardia e dell’Abruzzo) e le Province 
autonome hanno devoluto il 4% della quota FEASR relativa all’anno 2013 dai 
propri PSR, di questa cifra  43,7 ml di € sono stati destinati all’Emilia-
Romagna quale contributo di solidarietà per l'agricoltura della nostra regione. 
Misure attivate
Misura 126 del Psr per il ripristino del potenziale produttivo delle aziende agricole 
e delle imprese di  trasformazione  e lavorazione di prodotti agricoli colpite dal 
terremoto per riparare i danni ad attrezzature, impianti e macchi nari, scorte 
aziendali (capi di bestiame, mangimi, fitofarmaci, ecc.);
Esaurite le domande sulla misura 126 attiveremo misure per il rilancio economico 
dell’area attraverso bandi dedicati sempre a valere sui fondi del PSR e con le 
risorse aggiuntive messe a disposizione dal Governo.



La ripartenza è un gioco di squadra

Grazie a tutti per l’impegno


